Impossibilità di attribuire il gettone di presenza agli assessori che volontariamente rinunciano all'indennità di funzione loro corrisposta dal Consiglio comunale.
(27/04/2004)

QUESITO

Si chiede un parere sulla possibilità di corrispondere il gettone di presenza, per la partecipazione ad ogni seduta del consiglio comunale, agli assessori che volontariamente rinunciano all’indennità di funzione loro attribuita.

RISPOSTA

Il comma 6 dell’articolo 3 della legge regionale n. 23 del 14 settembre 2001 prevede che “agli assessori dei comuni con popolazione inferiore a quindicimila abitanti può essere attribuita un’indennità mensile di funzione non superiore al trenta per cento dell’indennità di funzione attribuibile al Sindaco”.

Il comma 1 dell’articolo 5 della stessa legge dispone che “agli assessori comunali che non godono dell’indennità mensile di funzione è attribuito un gettone di presenza per la partecipazione ad ogni seduta del Consiglio comunale, nonché per la partecipazione alle sedute delle commissioni consiliari formalmente istituite e convocate.” Dello stesso tenore il comma 4 che stabilisce: “Agli assessori che non godono dell’indennità mensile di funzione è attribuito un gettone di presenza per la partecipazione alle sedute della Giunta comunale”.

Una prima osservazione che è possibile trarre dalla lettura degli articoli sopra riportati, riguarda la caratteristica principale dell’indennità di funzione. L’indennità spettante agli assessori è onnicomprensiva in quanto legata alla funzione di amministratore locale intesa nel suo complesso. Tale tesi è supportata dal contenuto dell’articolo 5 della legge che elenca, nel caso in cui gli assessori non godono dell’indennità di funzione, l’insieme delle ipotesi (partecipazione sedute del Consiglio comunale, delle commissioni consiliari, della Giunta comunale) in cui è necessario corrispondere il gettone di presenza, nonché dall’articolo 13 che al comma 4 prevede la non cumulabilità dell’indennità di funzione con il gettone di presenza per mandati elettivi nello stesso ente.

In più, l’attribuzione del gettone di presenza da parte dell’organo assembleare agli assessori è alternativa all’indennità di funzione. Al riguardo il comma 1 dell’articolo 5 prevede: “ …agli assessori che non godono dell’indennità mensile di funzione è attribuito un gettone di presenza… ”.

La decisione di attribuire l’indennità di funzione o il gettone di presenza è deliberata annualmente (articolo 11 l.r. 23/2001) ed è efficace erga omnes, non potendosi deliberare ad personam, anche se a seguito di una richiesta individuale. 

Sulla base delle considerazioni svolte, visto il carattere onnicomprensivo dell’indennità mensile di funzione e l’alternatività di scelta per il Consiglio comunale tra indennità di funzione e gettone di presenza, si ritiene che, nell’ipotesi in cui gli assessori rinuncino volontariamente all’indennità di funzione loro attribuita dal Consiglio, per gli stessi emerga l’impossibilità di godere del gettone di presenza anche per la partecipazione alle sedute consiliari.

